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OGGETTO: APPROVAZIONE ALIQUOTE  IUC  
COMPONENTI IMU E TASI; APPROVAZIONE PIANO 
FINANZIARIO E TARIFFE TARI - ANNO 2015 

 COPIA  
                                                                                            Sessione Ordinaria 
                                                                                            Convocazione  Prima 
                                                                                            Seduta: Pubblica 
  

C O M U N E    D I    M A S A T E 
 

Prov. di Milano 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO  COMUNALE 
 
L’anno  duemilaquindici, addì  sedici del mese di giugno  alle ore 21:00 presso la Sala 

Consiliare del Comune di Masate  è stato convocato il Consiglio Comunale. 
Presiede il SIG. ROCCO VINCENZO con l’assistenza del Segretario Comunale dott.  

BRAMBILLA FABRIZIO  ; 
 
I consiglieri presenti risultano dal seguente prospetto: 
 

  Presente/Assente 
1 ROCCO VINCENZO Presente 
2 ANDREONI VALENTINA Presente 
3 CASTELLAZZI GIANPIETRO Presente 
4 LAMPERTI ERMANNO Assente 

5 MAGGI CLAUDIO Presente 
6 ROCCO DANIELE Presente 
7 STUCCHI LUCA ANGELO Presente 
8 TUMIATI PAMELA Presente 
9 VALLERINI ALESSANDRO Presente 
10 RIPAMONTI SUSI Presente 

11 LAMPERTI CRISTINA Presente 
12 MORETTI MARIO Presente 
13 SOLDANO FRANCO GIUSEPPE Presente 

Consiglieri presenti n.    12 Assenti  n.     1 

  
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, apre la seduta passando alla 

discussione del  punto  posto all’ordine del giorno di cui all’oggetto. 
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Illustra l’Ass.re Pamela Tumiati che fornisce i dati relativi alle aliquote e al gettito derivante dai tributi in 
questione. In particolare si rileva incremento TASI al 2 per mille. 
L’Ass.re dà lettura di alcuni casi “standard” di simulazione dell’importo della manovra riferiti alle famiglie 
Masatesi. L’incremento medio della pressione fiscale è stimabile in circa il 10%. 
 
Inizia un breve dibattito: 
 
il Consigliere Susi Ripamonti evidenzia come, a suo giudizio, non fosse necessario aumentare la TASI di 
0,2 punti percentuali. 
 
Il Consigliere Mario Moretti sottolinea come nel Bilancio 2014 vi sia stato un avanzo consistente. 
 
l’Ass.re Pamela Tumiati ribadisce che l’avanzo di amministrazione non può essere utilizzato per la parte 
corrente. Evidenzia l’impatto sull’avanzo di amministrazione derivante dalla nuova contabilità, che ha reso 
necessario la re-imputazione di impegni e accertamenti, prevalentemente sulla parte corrente. 
 
il Consigliere Susi Ripamonti ribadisce i propri dubbi iniziali. 
 
l’Ass.re Pamela Tumiati ribatte affermando che con i tagli alle risorse la manovra fiscale si è rivelata 
inevitabile. 
 
Il Consigliere Gianpietro Castellazzi sostiene che i confronti tra Comuni hanno poco senso; purtroppo 
l’esigenza del bilancio di Masate è quello di utilizzare la leva fiscale. 
 
Il Consigliere Cristina Lamperti chiede in quali termini è definibile il 10% di incremento della “pressione 
fiscale”, ovvero se rispetto ad altri enti o rispetto ad un parametro medio. 
 
Interviene il Sindaco affermando che l’aliquota media nazionale TASI è pari al 2,2 per mille; la scelta delle 
aliquote è legata al territorio, all’articolazione della base imponibile (presenza o meno di fabbricati 
industriali, ecc….). tuttavia non sono elementi univoci e cita come esempio il comune di Trezzo Sull’Adda, 
che ha alzato la TASI al 1,5 per mille pur essendo un comune notoriamente “ ricco”.   
 
Dopodiché 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Premesso che la legge di stabilità 2014 (Legge n. 147/2013), ai commi da 639 a 731 dell’articolo unico, 
nell’ambito di un disegno complessivo di riforma della tassazione immobiliare locale, ha istituito l’Imposta 
Unica Comunale (IUC), composta da tre distinti prelievi: 

- l’imposta municipale propria (IMU) relativa alla componente patrimoniale; 
- la tassa sui rifiuti (TARI) destinata alla copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti; 
- il tributo sui servizi indivisibili (TASI), destinata alla copertura dei costi dei servizi indivisibili erogati 

dai comuni. 

Ricordato che la TARI: 
- opera in sostituzione della Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani interni di cui al Capo III del D.Lgs. 

n. 507/1993, della Tariffa di igiene ambientale di cui al D.Lgs. n. 22/1997, della Tariffa integrata 
ambientale di cui al D.Lgs. n. 152/2006 nonché del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi di cui 
all’articolo 14 del D.L. n. 201/2011 (L. n. 211/2011); 

- assume natura tributaria, salva l’ipotesi in cui i comuni che hanno realizzato sistemi puntuali di 
misurazione delle quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico prevedano l’applicazione di una 
tariffa avente natura corrispettiva (comma 677); 

- deve garantire l’integrale copertura dei costi del servizio (commi 653-654); 
- fa salva l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione e 

igiene dell’ambiente di cui all’articolo 19 del D.Lgs. n. 504/1992 (comma 666); 

Ricordato che la TASI: 
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- è destinata a sostituire dal 2014 il carico fiscale connesso all’IMU sull’abitazione principale e la 
maggiorazione TARES di 0,30 centesimi al mq, quest’ultima pagata nel 2013 direttamente a favore 
dello Stato, entrambe soppresse; 

- ha come presupposto impositivo il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di fabbricati, ivi 
compresa l’abitazione principale come definita ai fini IMU e di aree edificabili, ad eccezione dei 
terreni agricoli; 

- è dovuta da chiunque possieda o detenga le unità immobiliari di cui sopra, con vincolo di solidarietà 
tra i possessori da un lato e gli utilizzatori dall’altro. Nel caso in cui l’unità immobiliare sia occupata 
da soggetto diverso dal possessore, il comune, nell’ambito del regolamento, deve stabilire la 
percentuale di tributo dovuta dall’utilizzatore, tra un minimo del 10% ed un massimo del 30%. La 
restante parte è dovuta dal possessore; 

- è calcolata come maggiorazione dell’imposta municipale propria, in quanto condivide con la stessa 
la base imponibile e l’aliquota; 

Richiamati in particolare i commi 676 e 677 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, come modificati 
dall’articolo 1, comma 1, del decreto legge n. 16/2014, che per la disciplina TASI sopra individuata, per 
quanto riguarda le aliquote, prevedono: 

- un’aliquota di base dell’1 per mille (comma 676); 
- la possibilità di incrementare l’aliquota di base, fermo restando che la somma delle aliquote IMU e 

TASI per gli immobili adibiti ad abitazione principale e altri immobili non può essere superiore 
all’aliquota massima IMU consentita dalla legge statale al 31 dicembre 2013. Anche per il 2015 i 
limiti in parola possono essere superati per un ammontare complessivamente non superiore allo 
0,8 per mille a condizione che siano introdotte detrazioni o altre misure agevolative sulla prima 
casa tali da determinare un carico fiscale equivalente a quello dell’IMU (Legge 190/2014); 

- per i fabbricati rurali strumentali l’aliquota non può in ogni caso superare l’1 per mille (comma 678); 
- la possibilità di differenziare le aliquote in ragione del settore di attività nonché della tipologia e 

destinazione degli immobili (comma 683). 

Ricordato che per la disciplina dell’IMU, con la IUC, a partire dal 1° gennaio 2014: 

 
- è stata definitivamente esonerata dall’IMU l’abitazione principale non classificata in A/1, A/8 e A/9 e 

relative pertinenze, ivi compresi gli immobili equiparati ad abitazione principale (u.i. assegnate ai 
soci delle cooperative edilizie a proprietà indivisa; alloggi sociali; coniuge separato; alloggi delle 
forze armate).  

- è stata ridotta la base imponibile dei terreni agricoli posseduti e condotti da coltivatori diretti e IAP; 
- sono stati esonerati dall’imposta IMU i fabbricati merce e i fabbricati rurali strumentali;  
- è stata data la possibilità ai comuni di assimilare ad abitazione principale una unica unità 

immobiliare concessa in uso gratuito a parenti in linea retta entro il primo grado; 

Visto il Regolamento per la disciplina dell’Imposta Unica Comunale (IUC) approvato con atto C.C. 
11/2014. 

Visto l’allegato Piano finanziario relativo ai costi di gestione del servizio rifiuti (Allegato 1) e confermato che 
l’incasso del tributo comunale gestione rifiuti (TARI) rimane delegato all’Unione dei Comuni ed è previsto 
nel bilancio della stessa.  

Tenuto Conto, ai fini della determinazione delle tariffe, che: 
- per l’anno 2015 può trovare applicazione il metodo normalizzato per la definizione e la ripartizione 

dei costi per la parte fissa e variabile della tariffa e delle componenti di costo da coprirsi con le 
entrate tariffarie e per la determinazione della tariffa di riferimento relativa alla gestione dei rifiuti 
urbani è quello previsto dal D.P.R. 158/99 
 

- è stato applicato un tasso di copertura dei costi del servizio di cui sopra pari al 100%; 
 

- le utenze sono state suddivise in domestiche e non domestiche, secondo la classificazione 
approvata con regolamento comunale; 
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Viste le tariffe per il pagamento della tassa sui rifiuti dell’anno 2015, determinate sulla base dei coefficienti 
di produzione quali-quantitativa dei rifiuti che si allegano alla presente (Allegato 2) quale parte integrante e 
sostanziale. 

Stabilito di determinare come segue, per l’anno 2015, le  aliquote dell’imposta IMU:  
 

Tipologia Aliquota stabilita Detrazione 

Abitazione principale (solo per immobili classificati nelle 

categorie catastali A/1, A/8 e A/9) e relative pertinenze 

(immobili classificati nelle categorie catastali C/2, C/6 e 

C/7 nella misura massima di n. 1 unità per categoria) 

0,45% 200,00 

Fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’art. 13 co. 8 

D.L. 201/2011 

0,20% = 

Immobili appartenenti alla categoria catastale C/1  0,80% = 

Immobili appartenenti alla categoria catastale C/3 0,80% = 

Immobili appartenenti alla categoria catastale D 0,80% = 

Altri immobili non compresi nelle precedenti categorie 

(comprese aree edificabili e terreni agricoli) 

0,90% = 

Stimato in € 346.000,00= il gettito derivante per l’anno 2015 dall’applicazione delle aliquote IMU di cui 
sopra. 

Ritenuto di fissare le seguenti aliquote ai fini del pagamento della TASI per l’anno 2015, nel rispetto dei 
limiti fissati dall’articolo 1, comma 677, della legge n. 147/2013: 

 

Tipologia Aliquota  

Abitazione principale (con esclusione delle categorie A1,A8,A9), e relative 

pertinenze  (C2,C6,C7 nella misura di una unità per singola categoria)  

 2,00   

Abitazione principale solo categorie A1,A8,A9, e relative pertinenze  (C2,C6,C7) 

nella misura di una unità per singola categoria) 

 

1,50 

Immobili C2,C6,C7 non pertinenziali alle abitazioni principali  1,60 

 

Immobili merce appartenenti a qualsiasi categoria 3,30 

Immobili appartenenti alla categoria catastale C/1  2,60 

Immobili appartenenti alla categoria catastale C/3 2,60  

Immobili appartenenti alle categorie D 2,60 

Fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’art. 13 co. 8 D.L. 201/2011  1,60 

Altri immobili non compresi nelle precedenti categorie (comprese aree 

fabbricabili) 

1,60    
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Stimato in € 375.000,00= il gettito derivante per l’anno 2015 dall’applicazione delle aliquote TASI di cui 
sopra. 
 
Dato atto che, ai sensi dell’art. 1 co. 682 lett. b) vengono individuati come appresso i servizi indivisibili alla 
cui copertura è finalizzato il gettito TASI: 
 

N Componente servizio 

1 Pubblica sicurezza e vigilanza  

2 Servizio di protezione civile 

3 Servizi di manutenzione stradale 

4 Servizi cimiteriali 

5 Servizio sgombero neve 

6 Servizi di manutenzione del verde pubblico 

7 Servizi per l’illuminazione pubblica 

8 Biblioteche ed attività culturali 

 
Specificato che i  servizi indivisibili individuati sono quelli svolti dall’Unione per conto dei comuni 
componenti la stessa e che gli importi indicati sono i costi dei servizi stessi a carico di questo Ente stabiliti 
in base alle quote di riparto approvate con deliberazione G.U. 12/2015. 
 

N Componente servizio   Costo 

1 Pubblica sicurezza e vigilanza  € 104.615,64 

2 Servizio di protezione civile € 4.660,95 

3 Servizi di manutenzione stradale € 10.965,75 

4 Servizi cimiteriali € 14.490,00 

5 Servizio sgombero neve € 7.245,00 

6 Servizi di manutenzione del verde pubblico € 76.120,00 

7 Servizi per l’illuminazione pubblica € 97.400,00 

8 Biblioteche ed attività culturali € 67.323,80 

  € 382.821,14 

 
Visto l’art. 27, comma 8°, della L. n. 448/2001 il quale dispone che: “Il comma 16 dell’art. 53 della legge 23 
dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei 
tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1, comma 3, del 
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, e 
successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi 
alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio 
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di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio 
purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento”.  
 
Considerato che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie 
relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell’economia e delle 
finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 
446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per 
l’approvazione del bilancio di previsione . 
 
Visti i pareri   espressi sulla suindicata proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267 dai competenti Responsabili: 

 
 

Con voti:  n. 8 favorevoli, n. 4 contrari ( Susi Ripamonti, Franco Giuseppe Soldano, Cristina Lamperti , 
Mario Moretti),  n. 0 Astenuti . 
 

DELIBERA 

Per i motivi di cui alle premesse 

 
1. DI  approvare l’allegato Piano Finanziario della componente TARI (Tributo servizio gestione rifiuti) 

anno 2015 (Allegato 1). 
2. DI approvare le Tariffe componente TARI anno 2015 (Tributo servizio gestione rifiuti), come 

risultanti dagli allegati prospetti: utenze domestiche e utenze non domestiche (allegato 2); 
3. DI quantificare in € 387.000,00= il gettito complessivo della tassa rifiuti dando atto che viene 

assicurata la copertura al 100% dei costi del servizio e specificando che l’incasso tributo comunale 
gestione rifiuti (TARI) rimane delegato all’Unione dei Comuni ed è previsto nel bilancio della 
stessa. 

4. DI approvare come segue, le aliquote e detrazioni per l’applicazione dell’imposta municipale IMU 
anno 2015:   

 

Tipologia Aliquota 

stabilita 

Detrazione 

Abitazione principale (solo per immobili classificati 

nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9) e relative 

pertinenze (immobili classificati nelle categorie 

catastali C/2, C/6 e C/7 nella misura massima di n. 1 

unità per categoria) 

0,45% 200,00 

Fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’art. 13 co. 

8 D.L. 201/2011 

0,20% = 

Immobili appartenenti alla categoria catastale C/1  0,80% = 

Immobili appartenenti alla categoria catastale C/3 0,80% = 

Immobili appartenenti alla categoria catastale D 0,80% = 

Altri immobili non compresi nelle precedenti categorie 

(comprese aree edificabili e terreni agricoli) 

0,90% = 

 

Stimando in € 346.000,00= il gettito derivante per l’anno 2015 dall’applicazione delle aliquote IMU di cui 
sopra. 
 

5. DI approvare come segue, le aliquote per l’applicazione del tributo TASI anno 2015:   
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Tipologia Aliquota  

Abitazione principale (con esclusione delle categorie A1,A8,A9), e 

relative pertinenze  (C2,C6,C7 nella misura di una unità per singola 

categoria)  

 2,00   

Abitazione principale solo categorie A1,A8,A9, e relative pertinenze  

(C2,C6,C7) nella misura di una unità per singola categoria) 

 

1,50 

Immobili C2,C6,C7 non pertinenziali alle abitazioni principali  1,60 

Immobili merce appartenenti a qualsiasi categoria 3,30 

Immobili appartenenti alla categoria catastale C/1  2,60 

Immobili appartenenti alla categoria catastale C/3 2,60  

Immobili appartenenti alle categorie D 2,60 

Fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’art. 13 co. 8 D.L. 201/2011  1,60 

Altri immobili non compresi nelle precedenti categorie (comprese aree 

fabbricabili) 

1,60    

Stimando in € 375.000,00= il gettito derivante per l’anno 2015 dall’applicazione delle aliquote TASI di cui 
sopra. 
 

6. DI dare atto del rispetto della clausola di salvaguardia di cui all’art. 1 co. 677 L. 147/2013 come 
modificato dal D.L. 16/2014. 

 
7. DI stabilire in € 382.821,14= i costi dei servizi indivisibili alla cui copertura è finalizzato il gettito 

TASI, specificando che gli stessi sono quelli svolti dall’Unione per conto dei comuni componenti la 
stessa e che gli importi riportati  sono i costi dei servizi stessi a carico di questo Ente stabiliti in base 
alle quote di riparto approvate con deliberazione G.U. 12/2015. 
 

N Componente servizio   Costo 

1 Pubblica sicurezza e vigilanza  € 104.615,64 

2 Servizio di protezione civile € 4.660,95 

3 Servizi di manutenzione stradale € 10.965,75 

4 Servizi cimiteriali € 14.490,00 

5 Servizio sgombero neve € 7.245,00 

6 Servizi di manutenzione del verde pubblico € 76.120,00 

7 Servizi per l’illuminazione pubblica € 97.400,00 

8 Biblioteche ed attività culturali € 67.323,80 

  € 382.821,14 
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8. DI demandare al Responsabile del servizio competente il compito di trasmettere la presente al 

Ministero dell’economia e della finanze per il tramite del portale 
www.portalefederalismofiscale.gov.it nel rispetto dei termini previsti dalle vigenti disposizioni. 

9. DI pubblicare la presente sul sito istituzionale dell’Ente 
 
 
Dopodiché si passa alla votazione dell’immediata eseguibilità del provvedimento 
Pertanto 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Con voti:  n. 8 favorevoli, n. 4 contrari ( Susi Ripamonti, Franco Giuseppe Soldano, Cristina Lamperti , 
Mario Moretti),  n. 0 Astenuti . 

DELIBERA 

Di dichiarare la presente immediatamente esecutiva, ai sensi del 4° comma dell’art. 134 del D.lgs n. 
267/2000, al fine di permettere la pubblicazione dell’atto sul sito informatico ministeriale. 
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OGGETTO: APPROVAZIONE ALIQUOTE  IUC  COMPONENTI IMU E TASI; APPROVAZIONE 
PIANO FINANZIARIO E TARIFFE TARI - ANNO 2015 
 

Esaminata la proposta di cui all’oggetto e non avendo nulla da rilevare, il sottoscritto 

Arrigoni Rosanna , nella sua qualità di Responsabile del settore   

E S P R I M E  

 
ai sensi dell’art.49 e 153 del D.Lgs. 267/2000 PARERE FAVOREVOLE in ordine alla regolarità 
tecnica   
 
Masate,  lì   04-06-2015 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
F.to rag. Arrigoni Rosanna 

 
La sottoscritta ROSANNA ARRIGONI nella sua qualità di Responsabile del Servizio 

Finanziario a norma dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000, esaminata la proposta di cui all’oggetto 

e non avendo nulla da rilevare 

E S P R I M E 

 

PARERE FAVOREVOLE sulla regolarità contabile della proposta in oggetto specificata. 

 

Masate,            
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
                                      F.to Rag. Rosanna Arrigoni 



                                                deliberazione di C.C. n. 15  del  16-06-2015  
 

 

 

La lettura e l’approvazione del presente verbale vengono rimesse alla prossima seduta 

consigliare. 

 
Esteso e sottoscritto: 
 

 IL  SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE  
F.to SIG. ROCCO VINCENZO F.to dott.  BRAMBILLA FABRIZIO 

 
================================================================== 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

    (Art. 124 comma 1 del D.Lgs.n. 267/2000) 

Copia della presente viene pubblicata oggi all’Albo Pretorio  del Comune per rimanervi 15 giorni 

consecutivi .  

Masate, lì   10-07-2015 

  IL SEGRETARIO COMUNALE 
 F.to dott.  BRAMBILLA FABRIZIO 

 

 
Copia conforme all'originale per uso amministrativo composta da n. ___facciate comprese quelle 
non dattiloscritte  
Masate, lì ___________ 
        IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
         ___________________ 
 
 

  
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

                                  (Art. 125 comma 1 del D.lgs. n. 267/2000) 
 
 
Si certifica che il ____________________________________ la su estesa deliberazione non 

soggetta a controllo, è divenuta esecutiva: 

□ ai sensi del 3° comma dell’art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000 

□ perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4)  

Masate, lì 

                                                                           IL SEGRETARIO COMUNALE 
 
                                                                                         ............................. 
 












